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ORDINE DEL GIORNO N Uh
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell articolo 103 del Regolamento interno,

trattazione in Aula

trattazione in Commissione

OGGETTO, regolazione e controllo dell'uso dei prodotti fitosanitari

!f «—*■"' «*■—■- ^ambiente e

risposta

'ChieSta dì rìprendere e -tensificarel controlli
"el "°5tr0 terrltori0' ma "°" h.nno ricevuto

• la preoccupazione era motivata dalle ultime rilevazioni fatte: dai rapporti ufficiali del
2-' .P:fVe"?ne *"'**"* S»,^ di Vercem, ,nfatti,Psi evinceva che ,

2006, il 38% nel 2007, t'80% nel 2008 e il 53% nel 2009;

nel 2013 evidenzia a sua

I 46 2% de. punti nelle acque confinate o semiconfinate (nel 13,8% dei
III I I I I I ' x

casi sopra ì

l!f!,er'UtaZÌOnÌ COjnclujsive di ""'indagine dell'ARPA Piemonte del marzo 2013, si mette

sotterranee della regione e come vi

ai valori consentiti;
sia una concentrazione di alcune molecole superiore

T° d' ^ COnVe9n° tenUt° 3 VerCelN H 28 ^nnaio dal comitato "più
hanno messo in evidenza le modificazioni indotte dai pesticidi ne"
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corredo genetico, la correlazione tra uso di pesticidi e perdita di biodiversità I,
spopolamento degli alveari con conseguente perdita dell'indispensabile funzione e
impollinazione;

inoltre il rapporto 2013 dell'ARPA sulla contaminazione alimentare da prodotti
itosamtan mostra come dal 2002 a oggi il numero di campioni analizzati sia
sensibilmente diminuito: da 984 nel 2002, a 590 nel 2006 a 445 nel 2013. A fronte di
co, nel corso di quell'anno sono giunte al RASFF, il sistema europeo di allerta rapido per
aumenti e mangimi, più di tremila notifiche. Tra i contaminanti chimici riscontrati con
maggior frequenza sono da segnalare ì residui di fitofarmaci;

Considerato che:

' n- n"ova "°rmatìva ^sanitaria {Decreto Legislativo 194/95 In attuazione della
Direttiva CEE! 91/414 in materia di immissione in commercio di prodotti fitosanitari e
Decreto del Presidente della Repubblica del 23 aprile 2001 n° 290) ha l'obiettivo di

utilizzatoli e dì salvaguardia dell'ambiente dagli effetti dell'uso dei prodotti fitosanitari;

• inoltre, la Direttiva comunitaria si prefigge lo scopo di omologare i prodotti fitosanitari

n P Jn nTIT ?Ur0Pe° 6 dÌ armOnizzare I residui- m particolare l'emanazione del
D.P R 290/01 Regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi
coadiuvanti" ha rinnovato le regole che disciplinano i procedimenti di autorizzazione alla
produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e dei
coadiuvanti. Tale decreto, all'art. 38 fornisce disposizioni per l'uso di prodotti naturali e
particolari in agricoltura biologica;

■ il rapporto del 12 giugno 2013 dell'Istituto Nazionale di Sanità e Ricerca francese
(INSERM) ha confermato l'associazione tra esposizione professionale a pesticidi e
linfoma non-Hodgkin, cancro della prostata, mieloma multiplo, nonché di gravi rischi per
la salute infantile quali ipospadia, leucemia, disturbi motori, deficit cognitivi, problemi-
comportamentali mentre, già dal maggio 2012, in Francia c'era stato il riconoscimento

giuridico del Morbo di Parkinson come malattia professionale da esposizione a pesticidi;

• con il D. Igs. 14/3/2003 n. 65 di attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE
(preparati pericofosi), gli agrofarmacì sono stati sottoposti a una riclassificazione che in
generale, ha collocato il prodotto in una classe tossicologica più pericolosa;

■ con la Legge 25 gennaio 2006 n. 29, "Disposizioni per l'adempimento di obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità' europee. Legge comunitaria 2005"
e stato recepito l'art. 17 della legge comunitaria 2005 e sono stati abrogati i commi 1 é

2 dell' articolo 38 del citato D.P.R.; di conseguenza anche i prodotti "naturali" dovranno
essere autorizzati dal Ministero della Salute;

- nei 2006 la Commissione europea ha presentato al Parlamento europeo "La strategia
tematica per l'uso sostentile dei pesticidi" (COM 2006-372); l'esito più importante che

si attende dall'attuazione della presente strategia tematica è la riduzione dei rischi e
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degli impatti negativi globali provocati dall'impiego degl
umana e di ambiente; 9 i agrofarmaci a livello di salute

alla coitlvaziona da, riso - e
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1/ Consiglio regionale impegna la Giunta

P-o», fltosan,t3ri, a, fine „ prateM

su, terren,

n =ontrol,o delruso dei
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la salute dei cittadini;

controllo nel settore-

!»** saguit, ne,,e colazioni

alla vigilanza e

comunitaria e nazionale;
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